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REGIONE SICILIANA

Or'dinanza rr. 3/Rrƒdel 31 rrraggio 2016

Rrìcorso r“ern_oor'arreo aa' rrrra specr'a/efor'rna di gesaorre dei rffirrii nei fer'rr'!orr`o delia Regiorre Sicriiarra - reiiera er ari. 191

cornrna 4 dei Decreto Legrsiarivo 3 Apriie 2006 rr. 152 degli articoir` 8 e 9 deiia or'dr`rrarrza dei Pr'esr`a'err!e rieiia Hegr`orre

Siciiiana rr. 1/Rr'ƒ`a'e1 14 gerrrraio 2016.

Viste

Visti

Vista

Visto

Viste

Visti

Visto

lo Statuto della Regione Siciliana;

gli articoli 107 'fƒirnziorn` rnarrierrrrie riaiio Siaro” e 108 'fƒirnzioni cor;/`err'r'e aile Regioni e agíi enti focali" del

D.Lgs. 31 marzo 1998 11. 112 rubricato “Corgfer'irnerno difirrrziorri e corrrpnr' arnrnirrr`s!r'fnr`vi rieiio Stato nile Regioni

e agli enti iocaii, in rriirraziorre dei capo I della legge 15 rnorzo 1997 rr. 59 ";

la legge regionale del i6 dicembre 2008 11. I9, recante “Norrne per la rior'garrizza2r'orre dei dipar*tirnerrn` regionali.

Ordirrarrrerrfo dr' Governo e dei! 'Arnrrrr'rris!r'o2iorre delia Regione", la quale ha istituito il “Dr'par'!r'nrerrio r*egr`onaie

deli 'Acqua e dei Riƒirrri ";

il Decreto del Presidente della Regione 5 dicembre 2009 n. 12 recante “Regokrrrrerrro di aiirraziorre del Titolo 11

delia legge regionaie 16 dicernbre 2008 rr. 19 ” ;

le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e i0 aprile 1978, n. 2 e successive modifìeìle ed integrazioni;

gli articoli 131 e 192 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006;

Part. 191 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, il quale prevede che "(...) qualora si veryicirirro sr`inazr`orrr` di

ccceziorraie ed rrrgerrie rrecessna ovvero di grave e corrcreto pericolo per ia frrreia delia

sairrie prrbbir'ca e deiiiarrrbierrie, e non si possa aItr'irrrerni provvedere, il Presiderrfe delia Girrrria regionale o ii

Presiderrie delia provr'rrcr'a ovvero ii Sirrdaco possono ernefiere, nei! 'anrbiro rieiie
W.

r'ispe!!r've corrrpererrze, ordirrarrze corrrirrgibiii ed rn;gern'r` per corrsentr'r'e ii ricorso ierrrpor'arreo rrƒforfrrre, ancire
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REGIONE SICILIANA

speciali, di gesiione dei ri/irrli, anclre in deroga alle dr`sposiziorri vr'gerrli, garaniendo rrn elevato livello di lrriela

della srrlrrie e dell 'arrrlrienie

il comma 2 dell'art. l9l del D.Lgs. rr. 152 del 3 aprile 2006 il quale dispone che “(__.) il Presidente della Girrnla

regionale prornnove ed adolla le inizialive rrecessarie per gar'arrr'r're la raccolta di;f]er'errzr`rrar, r`l r*r'rn*r`lr'zzo, il

rr'cr`claggio e lo srnallirnenlo dei ruffinli. In caso di inrrlile decorso del ierrnine e di acceriafa irran*ivirrl, il Mirrisrro

dell 'arn bien le e della inlela del fer'ritor'r'o e del rnare diflida il Presr`derrle della Gr`rrrr1rr regionale o provvedere entro

nn congrrro lerrnine e, in caso di prolrazione dell 'irrer'zia, prio ado1!ar'e in via soslr'irrir'va nrlie le irrr`zr`alr`ve

necessarie ai predel!r'ƒirri ";

il comma 4 dell'a1†, 191 del D.Lgs. 11. 152 del 3 aprile 2006 il quale dispone che le ordinanze contingibili ed

urgenti emesse ”() dr' cnr' al cornrna 1 possono essere reiterate per nn periodo non srr;rer'ior'e a 18 rnesr' per ogni

specr'ale_ƒor'rna di gesliorre dei rifind. Qualora ricorrano cornprovaie rrecessild, il Pr'esidern'e della regione d'inlesa

con il Mr'rrr's!r'o dell 'rrrnlnerrle e della tutela del !er'r'r°lor'io e del rnare prio adottare, deltarrdo speeyiclre prescriziorn',

le ordinanze di eni al cornrna 1 anche oltre ipredetti termirri ";

Fartieolo 200 commi 1 e 2 del D.Lgs. 11. 152 del 3 aprile 2006 dispone “L La geslione dei riƒintr' nrbarri è

orgrrrrizzaia sulla irase di ornbiii territoriali ollirrrali, di seguito anche derrorninati ATO, delinrilaii dal piano

regiorrale dr' crri all *articolo 199, nel r'ispen'o delle linee guida di eni all 'ariicolo 195, cornnra 1, lettere rn), n) ed o),

e secondo i segrrerrii crileri: a) srrperarrrerno rlellajrarrrrrrerrlazione delle gestioni a!r'raverso nn servizio di gesiiorre

irnegraia dei rrƒirrii; lr) corrsegrrirrrerno di adegnafe dimensioni gesliorrali, deƒinile srrlla base di par'arrrelr'i_)'isr`ei,

derrrograficr', tecnici e sulla base delle r°r}oar'1r'zr'orrr` politico-frrnrnr'rrisfr'afive,' c) adegrraia valn!azr`orre del sisierna

stradale eferroviario di corrrnrricazione aiƒine di o!lr'rrrizzar'e i lrosporli all 'interno dell 'xl TO; d) vaiorizzaeiorre di

esigerrze corrrrrrri e aflirrria nella prodrrziorre e gestione dei rifirn'i; e) ricogrrizione di irnpianii di gesiiorre di riƒirrli

giri r'ealizzrrli efirnzionanii; ß consr'derazione delle precedenti delirninrziorri aflinclré i rrrrovi A T0 si discosiino dai

precedenti' solo srrlla base di rrroiivale esigerrze di eƒjicaeia, efiicierrzfr ed econorrnìcitri. 2. Le regioni, seniile le

province ed i cornrrni irrieressali, nell*arrrbiio delle allivifd di pr'ogr'anrrrrazr'orre e di pr`aniƒicaziorre di loro

corrrpelerrea, entro il ierrnirre di ser' rnesi dalla data di enlrala in vigore della parle qnaria del presente decreto,

provvedono alla delirrrnaziorre degli arrrlnlr' !errir'or'iali oldrrrali, nel rispelio delle linee gnida di eni all 'articolo 195,

eornrna 1, lellera rn). 1lpr'ovvedirrrern*o e cornrrrricaio alle province ed ai cornrrni r`rr1er'essali ";

Ordinanza n. 3/Rif del 31 rmggio 2016
iii'.-ono 1rrr.;nonrr.'ra ari rrrrn .ç¬r.-irrirƒarzwrr rir`3r.f1r`errr dei njirrii rrrl1rm`1r=rio rirlrír lirgiarrr J5`irr'r?lrr:o - rrr'1rn.r rx nn'. 191 rerrrrrrn 1 rlrl Dem-io 1.¢1gr`_r.ir1ir -o 1 Aprilr 2005 rr. 1 Jr'2 degli arrivai' 8 r 9 rlrlrir
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REGIONE SICILIANA
llarticolo 200 co111111a 4 del D.Lgs. 11. 152 del 3 aprile 2006 statnisce cl1e "Le regioni disciolirrano il controllo,

anclre in forrna sosii1rr1r`va, delle o,oer'azioni di gesliorre dei rifirrii, della ƒirrrzr'orralilIi dei relativi r`rrrpr'rrrrtr` e del

r*ispe1lo dei lirnili e delle prescrizioni prevr'sli dalle relative arrlor'r`zeaziorri ";

l'art. 202 co111n1a 6 del D.Lgs. 11. 152/2006 che prevede “ll personale clre, alla dora del 31 dicernbre 2005 o

corn rrrrqrre olio rnesi prirna dell 'allidarnerrro del ser'vr'zio, apgrarlerrga alle arnrnirrr`slr'azr`orrr' cornnrrali, alle aziende er

rrnrrricryralizzare o consorlili e alle irnprese private, arrclre cooperaiive, clre operano nel settore dei servizi cornrrnali

per la gesliorre dei riƒinll sarfi soggetlo, ferrna r'esiarrdo la r°r`solrrzr`orre del r'appor'lo di lavoro, al passaggio dirello

ed irrnnedialo al rnrovo gestore del servizio irnegraio dei riƒirrii, con la salvagrrardia delle condizioni cornrar'1rrali,

colletlive e irrdr`vidrIali, in allo. Nel caso di passaggio di diperrderrli di errir'prr1›i›lici e di er aziende rrrrrrricipalizzare

o consorlili e di imprese privale, anche cooperative, al geslore del servizio r`rrtegr'a!o dei r'rj'irrir' rrr*borrr`, si applica,

ai sensi dell 'lfrr'!r`eolo 31 del decrelo legislativo 30 rnarzo 2001, rr. 165, la dr`sciplr`rra del nrasferirrrerrio del rorno di

azierrda di eni all 'arlieolo 2112 del codice civile ";

gli articoli 255 e 256 del D.Lgs. 1_1. 15212006 che sanzionano il divieto di abbandono di rit`1utí;

la Legge Regionale 8 aprile 2010 n. 9 e ss.111n1.ii. “Geslione integrata dei riƒirrii e borrrjica dei sili irrqrn`nalr'”;

l°art. 45 connna 6 della Legge regionale n. 11 del 12 maggio 2010;

la legge regionale 9 gennaio 2013 n. 3, che lia introdotto 1°art. 5, comma 2 ter della Legge regionale n. 912010;

Ilart. 1, connna 64 della Legge regionale 9 maggio 2012 11. 26, modificato dall'art. 1, connna 6, lettera b) n. 1)

della Legge regionale n. 4912012;

Considerato che e obìefiivo primario dell'Anirninistrazione regionale perseguire lo sviluppo della raccolta differeriziata in

linea con la normativa nazionale e la prograniinazione regionale, ed al fine di assicurare una elevata protezione

dell*an11Jiente e della tutela igienico-sanitaria;

Colisitlerato che alla data del 31 dicembre 20l3 11on sono stati prorogati gli effetti delllart. 2 del D.L. 4312013 convertito

Vista

con tnodificazione nella L. 11. 7112013;

llürdínanza del Capo di Dipartimento della Protezione Civile (OCDPC) n. 148 del 1810212014 puëbblicata suJ.
I' 1

Gazzetta Uflieiale della Repubblica italiana n 46 del 25/0212014, per favorire e regolare il strberjlro della Regione
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REGIONE SICILIANA
Siciliana nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi nel settore dello

smaltimento dei ril`n1ti urbani nella medesima regione;

la ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 20fRif del 14 luglio 2015 che costituisce parte integrante e

sostanziale del presente provvedimento;

la ordinanza del Presidente della Regione Siciliana 11. llRi1` del 14 gennaio 2016 cl1e costituisce parte integrante e

sostanziale del presente provvedimento avente vigenza sino al 31 maggio 2016;

l*art.1, comma 2, dell' O.C.D.P.C. n.148 citata, il quale stabilisce che il Dipartimento Regionale del1*Acqua e dei

Rifiuti dc1l'Assessorato regionale de1l'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità della Regione Siciliana, e

individuato quale responsabile delle iniziative finalizzate al definitivo subentro della mcdesirna Regione nel

coordinamento degli interventi integralmente linanziati e contenuti in rimodulazione dei piani delle attivita gia

formalniente approvate alla data di adozione della stessa ordinanza;

il D.P.Reg. 11. 531 del 4 luglio 2012, che approva il piano di individuazione dei bacini territoriali di dimensione

diversa da quella provinciale, prevedendo in via dcfinitiva n. 18 ambiti territoriali ottimali;

l`art.1 della Legge regionale n. 49 del 12 settembre 2012;

le Direttive i11 materia di gestione integrata dei rifiuti emanate dall'Assessore dell`Energia e dei Servizi di pubblica

utilità n. 112013 - Circolare 11. 221 del I febbraio 2013 e 11. 2/2013 del 23 maggio 2013;

la Direttiva Assessoriale in materia di gestione dei rifiuti n. 42575 del 28 ottobre 2013;

l`Accordo Quadro stipulato co11 le Organizzazioni sindacali in data 6 agosto 2013 nonché dal eo11segue11te inco11tro

del 19 settembre 2013 c successive i11tegrazio11i;

la Direttiva assessoriale n. 5l89lGAB del 12 ottobre 2015 con la quale sono stati impartiti precisi indirizzi alle

Società per la Regolamentazione dei Rifiuti ai fini della redazione delle dotazioni organiche da predisporre ai sensi

e per gli effetti di cui alla Legge regionale 11. 912010;

l'art. 19, comma 2, della I...R. n. 912010 che "Fatta salva la speciale dr'scr}Jlr`rra di eni ai srrccessivi cornrni, alla

data di costittrziorre delle S.i?.ii'. i r'appor'tr' giuridici dei consorzi e delle societd d'arnl›ito in corso ivi irrclrrsi i

crediti rnatrrrar'i_ƒino al 30 gingrro 2013 dalle arrloritti d 'arnbito di cai al cornrna 1 rrorrclrei tutti i rapporti attivi e

Ordinanza n. 3/Rif del 31 maggio 2016
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REGIONE SICILIANA
prrssivi delle stesse società rfrrmbifo e r'elrm`vr` alle operazioni' _ƒin›:rnzi'ni'i`e del! 'arricoio 61, contrari 1, deliri legge

i'egr'onrrIe ii. 6/2009, corifliriscorzo in mi 'apposita gestione !r'qtn`doter'r`a, che può essere arti'co:'otrr in sottogestioni

costituite per materia o per !err'i!orio ”;

Vista la circolare n. 5982fR[N dei 22 aprile 2016 dei Ministero dell`An1biente e della 'fatela del Territorio e del Mare

"Recririte c1iirrrr`rrteirti i`n!erpre!rm'vr' .relrI!I`w` (flirt dI's'cI}›1I`rIa delle oirfimmze eeiitirigitäili' ed urgenti' rr!! 'rrrn`cor'o I 91'

dei decreto legislativo 3 aprile 2006 II. 152 ";

Considerato che è in r'tineI'e ia procedura di valutazione per Fintroduzioiie di un nuovo assetto organizzativo degli ambiti

territoriali ottimali al fine di ottemperare alla suddetta diftida;

Ritenuto essenziaie proseguire Fazione dei conimissari straordinari ai fine di evitare che si possa determinare una

intemizione sulia continuità del servizio di gestione dei rìifuti;

Visto Part. I9, comma 2 bis, deila L.R. n. 9/2010 che prevede: “() le gesr:'om` cessano il 30. 09.20!3 e sono trasferite in

capo ai nuovi soggetti' gestori con corrsegireafe divieto per 1' Iiqtrr`dator'i degh' crf{_r_g_g£g__§giIs0r'zr' e società di ambito di

§_çyiipie:*e ogm' atto di gestione _(). Gli ammh' Consorzi e Società d'ambíf0 si estr`nguono emtro il 3! dicembre

2aI3

Considerato che, ad oggi, la riforma sniia gestione integrata dei rifiuti, giusta Legge regionale 8 aprile 2010 u. 9, non

risulta essere ancora stata pienamente attuata;

Considerato che nelle more della definizione del modello di gestione previsto nella Legge regionale n. 9!20i{} non sono

attivi i soggetti giuridici che in via ordinaria sono chiamati a svolgere Fattività di gestione dei rifiuti;

Considerato che i Comuni sono tenuti a garantire ia continuità del servizio di raccolta dei rifiuti nei rispettivi territori

coinnuaii;

Considerato che e necessario procedere ad attivare i soggetti che in via ordinaria hanno competenza ad avviare le procedure

di gara per incrementare le percentuaìi di raccolta differenziata;

Consitlerato che il modello di gestione previsto dalla normativa regionale vigente è in fase di definizione poiche gli Enti

ordinarianiente competenti stanno predisponendo tutti gli atti prodromiei per l'avvio ope1'a:ti'vo___dšeIle Societài
É. _

›¦ ¬"

Regolamentazione dei Rifiuti; _ ,F
r' «f f

.".lg
:fâ
_; ;t-

.¬-.-t.--t-_.:¦-- ,A ,

_ ____________________________________________________________________________________________"_ “_” ___________________ _' , s __/ _»

il i _ lì*-¬..1"'íf"/_
Cìrdinanza ri. 3fRif del 31 maggio 2016
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REGIONE SICILIANA
Rilevato elie, per la piena applicazione della norma, assume prioritaria importanza la conclusione della fase di liquidazione

delle societa e consorzi d'a1nbito sulla base di quanto previsto dal1”art. 45 comma 6 della Legge regionale n. i l del

ono più titolati a svolgere attività

12 maggio 2010;

ih normativa vigente, non sl e le societa e consorzi d°arnbito, sulla base de tConsiderato ci

di gestione del servizio integrato dei rifiuti;

Rilevato che gli Enti deputati alla gestione dalla Legge regionale n. 9l20l0 non hanno ancora attuato le procedure per

consentire 1”avvio operativo delle stesse Società per la regolamentazione dei rifiuti;

Ritenuto necessario procedere alla definizione della procedura di liquidazione delle attuali società e consorzi d'an1bito;

` ` ' 'dazione con Fintervento de11°Ufficio istituito presso l*Assessoratoortuno coordinare l°attiv1tà di liqiuConsiderato opp

` 'zio della gestione

Regionale all'Econo1n1a;

Considerato che Part. 19, eonnna 12, della L.R. n. 9 del 8 aprile 2010 e ss.nnn.ii. prevede: “Fino oll'lnt

da parte del soggetti r`nrllvr'rlnatl ol sensi dell'ort. 15, e connutqne non oltre il 30 settembre 2013, t' soggetti' g

' ` *fi`ntl o comunque nella stesso coinvolti, continuano ri svolgere let`one integrato del ciclo dei ii ,deputati alle ges I

competenze loro nttnolrnente attribuite

Tenuto conto ehe solamente in virtù degli interventi sostitutivi attivati dall'Assessorato regionale competente sono state

costituite tutte le Società per la Regolamentazione dei Rifiuti nei territorio della Regione Siciliana anche se, ad

` ` ` :ati i nuovi soggetti affidatari del servizio di gestione integrata dei rifiuti e quindinon risultano ancora IndividlUsai,
le S.R.R. non risultano pienamente operative;

Rilevato che llazione propulsiva dei connnissari straordinari nominati in forza della ordinanza n. 20lRit` del 14 luglio 2015,

reiterati con la Ordinanza n. llRif del 14 gennaio 2016, ha consentito la presentazione di alcune dotazioni

organiche e di alcuni piani dlambito;

° nissari straordinari nominati in forza delfordinanza del1' ttività posta in essere dal corniRitenuto necessario continuare a

Presidente della Regione Siciliana n. ilRit` del 14 gennaio 2015;

Considerato che sulla base di quanto previsto dalllart. 45, comma 6 della L.R. n. ill20i0 la “(...) gestione liqnidotorie di

eni ol coinnio 2 dell 'art I 9 della legge regionale rr. 9/20I0, elle è costituito in ji:n+'rnn unitario, r'elotivmi1erite o tntte

lo n. :'52 rligtli onflroll S r 9 rieti:
i . 3/Rifdel 3| tiraggio 2016

I ai 4' rlrl llrorta Lrgrfi-=.›irtlr'o 3 /[mila 201'
Ordinariza n

- rrltr:u:\'nrt. l9l nrnrr
alla 2111' 6.

E;

lìfiwro Iraqiaroma arl :nn: .gfi rrr`frlr_,"iv:v.=r: rlr'gr.ftlana ilrl n_}'intl nel tr:n'tr«rr'o :lello Regione .i`ln'tl†}rr.v: _
or.-llnnrigir rlrt' Pnzrlrlrnt: dell: Registra 5`lrlilf1rr:n n. l IRif rlrl I-I grati.
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REGIONE SICILIANA
le aiitoi'i'tr`i d'anilJi'to, presso l*/lssessorato regionale rlell'econoinia, di}oai'tiiiieiito regionale liilancio, fernie

restanrlo la possiliilitrl iti' articolazione della gestione in sottogestioni distinte per niateria o per territorio ";

Considerato clic à necessario attuare una speciale forma di gestione integrata dei rifiuti sul territorio della Regione Siciliana

al fine di consentire nel breve periodo l'attuazione del Piano stralcio attuativo degli interventi straordinari per il

rientro nel modello di gestione ordinario del cielo dei rifiuti;

Considerato che nelle more della piena attuazione del modello di gestione ordinario previsto dalla Legge regionale n.

9/2010 è necessario individuare regole transitorie che possano consentire una veloeizzazionc del processo di

fuoriuscita dall'ernergenza vcnutasi a determinare nel territorio regionale, permettendo così alle Società per la

Regolamentazione dei Rifiuti di essere pienamente operative;

Considerato che la mancata deroga ali'art. 19 conuna 2 bis della Legge regionale n. 9t20 lO determinerebbe Piinpossibilità

di assicurare i servizi di gestione di raccolta, trasporto e spazzainento dei rifiuti poielié verrebbero meno gli unici

Enti che al momento hanno titolarità nella gestione del servizio dei rifiuti;

Considerato che sono di competenza del Presidente della Regione Fattuazione di speciali forme di gestione dei rifiuti

individuate per prevenire il manifestarsi di problematielie igienico-sanitarie in tutto il territorio regionale;

Considerata l'urgente ed imprescindibile necessità di continuare a garantire, in alcune aree del territorio regionale, la

continuità del servizio pubblico di raccolta dei rifiuti solidi urbani attraverso un intervento straordinario per

vigilare sia sulla gestione, sia sulle procedure necessarie per addivenire alfaffidantento del servizio in eonf`orn1ità

alla previsione di cui all°art 15 della Legge regionale n. 9 del 8 aprile 2010, sia sulla regolarità della continuità del

servizio;

Considerato che ad oggi non sono intervenute rnodifiehe legislative e pertanto “(...) le gestioni cessano il 30.09.2013 e

sono trasferite in capo ai nnovi' soggetti' gestori' con conseguente divieto per i _degli' attiiali consorzi e

Sflflfefffs rtf' sssssG ---J
Considerato che è necessario dare continuità al servizio di gestione dei rifiuti nei vari territorio comunali;

r
Considerato che i Sindaci sono la massima Autorità sanitaria locale e, pertanto, sono tenuti a porre iii esseie ogni azione

.5` .-'

fi
necessaria al fine di tutelare l'ainbiente e il territorio; .i----'na “

ti
gggg il ggggggggggggggggggggggg

íìrdinanza n. 3/Rifdel 31 nmggio 2010 g
Riiuria tirati nrin.=io ail ina: .§,t>iiiii.{*}'Toii.›.fa iii_gr.ftiiin'r ila' iátinti nel tiiii`taii`a ililli Rigioiii §ii'i`iÉflii.'.-i - nitrni rxiiiifi l9! rrvnniii 4 :litDrivrto Lzgirlitii -:- 3 April: 2006 n. l52 digli iiifiron` E li I? rlinii

oniiniiintii :lil Pi'i-itiilivitt ilrliii Regioni' .l'iii`.~lriiiiii n. l/ lüfilil H' giviniiia fill ti. E5"
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REGIONE SICILIANA
Ritenuto essenziale che il Presidente della Regione Siciliana agisca affniclie possano essere adottate tutte le misure

necessarie per il superamento della situazione di criticità a livello regionale che si verrebbe a creare;

Ritenuto necessario continuare ad assumere tutte le possibili iniziative atte a consentire la prosecuzione delle attività

necessarie alla gestione dei rifiuti anche mediante ricorso a procedure straordinarie;

Ritenuto che ogni diversa soluzione non appare compatibile con la garanzia di elevati livelli di tutela ambientale c sanitaria;

Ritenuto, pertanto, che sussistano i presupposti c la necessità di reiterare gli effetti della ordinanza contingibile ed urgente

n. llRif del 14 gennaio 2016 relativamente agli articoli 8 e 9;

Considerato che dopo aver attivato le procedure previste dalla Legge regionale 11. 9I'2010 e agendo in via sostitutiva, lc

S.R.R. potranno essere dotate di tutti gli atti prodromiei per poter garantire la piena continuità del servizio di

gestione ordinaria dei rifiuti al fine di dare piena attuazione alla Legge regionale n. 9l20lO e quindi garantire la

piena funzionalità delle Società della Regolamentazione dei Rifiuti;

Considerato pertanto, che è essenziale procedere alla innnediata nominati di connnissari straordinari che, in deroga alla

procedura prevista da1l'art. 14 della Legge regionale n. 9/2010 possano, con poteri aecertativi e sostitutivi,

velocizzare il percorso di fuoriuscita dalla straordinarietà che caratterizza il sistema regionale;

Considerato che la straordinarietà del sistema regionale della gestione dei rifiuti non riguarda solamente il sistema di

raccolta, trasporto e spazzamento dei rifiuti ma riguarda anche e, soprattutto Pimpiantistiea regionale;

Ritenuta imprescindibile ed improerastinabile - in ossequio ai principi di precauzione, prevenzione, sussidiarietà,

proporzionalità e cooperazione - la necessità, non potendo altrimenti provvedere, di ricorrere al1'emanazione per

un periodo determinato, di una ordinanza eontingibile ed urgente ai sensi e per gli effetti dell`art. 191 del D.Lgs. n.

l52l2006 e ss.nnn.ii., che consente 1'attuazione in deroga alle normative vigenti (nei termini che verranno di

seguito specificati), dei provvedimenti intrapresi e necessari a garantire Ia gestione del sistema dei rifiuti ne11'intero

territorio regionale;

Ritenuto che la permanenza della eccezionale ed urgente necessità di tutela ambientale e Piinpossibilità di provvedere

altrimenti, anche deroga alle vigenti norme delfordinarnento, prevedendo speciali forme di gestione dei rifiuti,

tanto da doversi ricorrere allo strumento straordinario dell”ordinanza contingibile ed urgente prevista dalllart. i91

Ordinanza ri. 3/Rif del 31 maggio 2016
l{ia=r.~'o trinjraraiiio iiii nnii .prlriilißiiira ill_§i_ft.='sni rlri njiiiti nil tiiiiioiia ililtli Rigiinsi Sirilífin.-i - rritini rx ant. L9! rivnn.-a ~l ilrlDemis l..:_,«-;iIliit.-ir- 5 A)-'viti' 200ti n. l Ji2 diga iiitian'i S i 9 ilifii

ciiii'I.=an:;a ila' Pnzriiliiiti Ililili I{e_gi'eiii .fiiíaliiiii ii. l/Riƒilil il giniinio 2016.
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REGIONE SICILIANA
del D.Lgs. n. 152!20{}6 e ss.nnn.ii., che consente il ricorso temporaneo a speciali forme di gestioni dei riiiuti, anelie

in deroga alle disposizioni vigenti, purché rispettosa di elevati livelli di tutela della salute e dell'ambiente;

Visto il parere tecnico-sanitario del Dipartiinento Regionale della sanità rieliiesto ai sensi de1l'art. 19l comma 3 del

D.Lgs. n. 152/2006 e ss.nnn.ii.;

ORDINA

Articolo 1
0'e:'Iera del ›'íco,›'so temporaneo ad una specia!e_f0rina dr' gestione dei riƒirrfü

1. Nella salvaguardia di elevati livelli di sicurezza e nel rispetto de1l'orclinan1ento, ai sensi dell*art. l9l, cornrna 4, del

D.Lgs. 152/2006 ss.nnn.ii. e per le motivazioni di cui in premessa, di reiterare gli effetti della ordinanza n. lfRif` del 14

gennaio 2016, secondo le seguenti determinazioni, per il ricorso temporaneo ad una speciale forma di gestione dei rifiuti nel

territorio della Regione Siciliana nelle more del rientro in ordinario della gestione del cielo integrato dei rifiuti, per il

periodo dal 1 giugno 2016 sino al 30 settembre 2016, al fine evitare l'insorgere di emergenze igienico-sanitarie, di ordine

pubblico e sociale e, soprattutto, al fine di consentire l*immediata pianificazione della gowmance aziendale di settore in

ottemperanza di quanto disposto dalla legge regionale n. 9/2010, nel rispetto dei principi costituzionali di riparto delle

competenze tra regione ed enti locali.

Articolo 2
(Avvío sfr'oordinnv'io per la pierrofinrziorialitri delle Società per la Regolomenmziorra det' Rifitrti)

1. Nella salvaguardia di elevati livelli di sicurezza e nel rispetto dell'ordinan1ento, ai sensi dell”art. 191, del D.Lgs. 152f'2006

ss.nnn.ii. e per le motivazioni di cui in premessa, il ricorso temporaneo ad una straordinaria forma di gestione dei rifiuti nel
.' `-E

.' ¢

territorio della Regione Siciliana, in deroga agli articoli 14 e 19 comma 2-bis della Legge regionale n. 9;/2010;* al fine di
=` 2.f ti

eonsentire Finnnediata attuazione del modello di gestione integrata dei rifiuti di cui alla legge regionale r1.,!-N20
E ii f

il È 'ir f-'J' 2";

Rƒrr›n*n fmjeanrwrro mi' :mir .çirifnfifirzfsir rfr'_gr.ffriv:e riff rfiimfí mi .l'mz`!r›n`o rfoiir Ri1g.f'iv:r .i`ƒo'ifirrrir - rríƒrra rxflrr. I91' mzfmri: 4' tfr!Drrrrfo Lzgƒnirƒr'i-o .i Apñfr Züiiäjr. 152 if:_gr1f¢:›1'ri'e.=i` 3 r 5* iii:
onilrìioiiiìii .-fe! Pirnifarifr dali: lìegƒofrr .i`r'¦r'i'ër›.=ir ri. 1'/Ri]'n'r! I -I gaifwriifo 20!5. ; 1
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_____________________ __ .. __

oidin-.mai a. 3/nif da 31 maggio 2-:no

Consitlerato che alle stato non si può altrimenti provvedere;
_---:_.¦_-.:__-.,;._-.-_.:_:__¢_¦mg-.._.¦_:_;¦_.___5¦_._.¦:¦.
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REGIONE SICILIANA
2. All`Assessore Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, su proposta del Dirigente Generale del

Dipartimento deli`Acqua e dei Rifiuti, di nominare, fra i dipendenti regionali in servizio - in deroga ai termini e alla

procedura prevista alllartieolo 14 della Legge regionale 8 aprile 2010 n. 9 - nelle Societa per la Regolamentazione dei

Rifiuti, fatte salve le disposizioni transitorie di cui al successivo articolo 3 comma 5, uno ovvero piu connnissari straordinari

cui attribuire poteri accertativi ed, eventualmente, sostitutivi in ordine ai compiti e alle funzioni di seguito specificate:

ri) redazione e presentazione, entro il 30 giugno 2016, del piano d”ambito sulla base di -quanto previsto alllart. lO

della Legge regionale n. 9/2010;

b) adozione e trasmissione, entro il 30 giugno 2016, della dotazione organica sulla base delle indicazioni dell'art. 7

commi 9 e 10 e 19 della Legge regionale n. 9/20l0, nonché del1”aeeordo quadro sottoscritto con le parti sociali in

data 6 agosto 2013 in ottemperanza a quanto previsto dal1'art. 19 della L.R. n. 9I'20l0;

rr) adozione, entro il 30 giugno 2016, di tutte le iniziative utili a favorire l”incremento delle percentuali della raccolta

clit`t`erenziata, il riutilizzo, il riciclaggio e lo smaltimento dei rifiuti. In particolare, i commissari straordinari

dovranno privilegiare innnecliatamenle tutte le azioni utili a favorire Pincreniento delle percentuali di raccolta

differenziata delle utenze commerciali. Inoltre, i commissari straordinari che esplicano la propria attività nei

territori di competenza delle Città Metropolitane dovranno immediatamente attivare ogni azione utile per garantire

Pincremento delle percentuali di raccolta della frazione organica e delle frazioni secche rieiclabiii nei territori di

propria competenza;

ff) immediata attivazione delle procedure necessarie per Pindividuazione del gestore del servizio integrato dei rifiuti,

con le modalità di cui all'artieolo 15 della Legge regionale n. 9/2010;

e) verifica della procedura di assunzione del personale nella S.R.R. così come previsto dalla Legge regionale n.

9.›'20l0 e cosi come previsto dal successivo eornma 3;

j) Ogni altra attività utile al1”avvio straordinario delle Società perla Regolamentazione dei Rifiuti;

3. La presente Ordinanza costituisce atto di tliflirla e messa in mora per il Presidente della S.R.R. che dovrà porre in

essere i compiti e le funzioni di cui al precedente comma 2, lettere a), 1)) e e) entro il lt] giugno 2016.

4. Alle Società per la Regolamentazione dei Rifiuti con dotazione organica approvata, ai sensi e per gli effetti di cui all°art.

7 commi 9 e lt) della Legge regionale n. 9f20l0, nel caso in cui i Comuni, in forma singola o associata, provvedano

alllaffidantento del servizio di raccolta, trasporto e spazzamento con le modalità previste dalla normativa vigente in materia

-Ordinanza n. 3fRifdel 31 maggio 2016
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REGIONE SICILIANA
di contratti pubblici, anche in attuazione di provveditnenti eontingibili ed urgenti, nelle more che si proceda all'affidamento

ordinario previsto dai piatti di intervento (c.d. ARO) ovvero si proceda all'aff1dan1ento del servizio er art. 15 della Legge

regionale n. 932010, di procedere all'assunzione del personale, di cui ai commi 6 e 'F dell'art. 19 della Legge regionale n.

9./20l0, nella S.R.R. - in deroga al comma 8 dell'art. 19 della Legge regionale n. 912010.

5. Llutilizzo del personale, assunto nella S.R.R., dai soggetti affidatari dell'appalto che ne assumono la responsabilità

gestionale, operativa e disciplinare, anche per quanto concerne Fassicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro,

nonche per l'erogazione delle retribuzioni.

6. Nelle Societa per la Regolamentazione dei Rifiuti prive di dotazione organica e di piano d'ambito ovvero clic non hanno

ricevuto ancora Fapprcvazicue della stessa dotazione organica di cui all”art. 7, commi 9 e l0 ovvero la conformità del piano

d'arnbito, clic il conunissario straordinario accerti che si provveda, con la massima tempestività, a velocizzare

Fapprovazione dei suddetti atti progrannnatiei di cui al precedente eornnia 2 punti rr) e b) ed, inoltre, qualora necessario lo

stesso commissario straordinario provveda a garantire, presso ogni società o consorzio d*ainbito, la continuità del servizio

sulla base di quanto previsto nel successivo articolo 3.

7. Il Conunissario straordinario nominato nella Societa per la Regolamentazione dei Rifiuti dotata di piano d'ambito e di

dotazione organica avrà un incarico limitato alla piena esecuzione della dotazione organica stessa e, comunque, fino alla

garanzia della continuità del servizio nell'ambito territoriale di riferimento della singola società o consorzio d'ambito.

8. In esito alla predetta attività accertativa dovrà essere predisposta apposita relazione, da inviare al Dipartirnento Regionale

deil'Acqua e dei Rifiuti, con la quale il Commissario straordinario (o i commissari straordinari) rif`erirà in ordine alla

sussistenza o meno di gravi e reiterate violazioni di legge che possa dar luogo all'adozione di provvedimenti decadenziali

nei confronti di clii si sia reso eventualmente responsabile delle predette violazioni sulla base di quanto previsto in

particolare dal1'art. 14 della legge regionale 8 aprile 2010 11. 9.

9. Al Commissario straordinario, nelllespletamento della propria attività, di avvalersi delle strutture e degli organi in atto

esistenti nelle stesse Società di Regolamentazione dei Rifiuti ovvero delle risorse umane e strumentali delle società e

consorzi d'amlJito esistenti.

10. Il Commissario straordinario è onerato alla verifica della presentazione da parte del liquidatore delle sgoeielàƒd consorzi
.-*
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REGIONE SICILIANA

liquidazione svolta sino al 31 dicembre 2015 sulla base di quanto disposto dalllart. 8, comma 9 deillordinanza n. lflšif del

14 gennaio 20l6. ll Commissario straordinario dovrà provvedere all'ineltro della suddetta relazione al Dipartimento

Regionale dell'Aequa e dei Rifiuti e, in caso di mancata presentazione della stessa, lo stesso commissario dovrà provvedere

disporrà specifica segnalazione al Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti.

ll. ln caso di inoperativita di cui ai termini previsti dal precedente comma 2, lettere a), b) e e) i conunissari straordinari

sono considerati decaduti e sostituiti con decreto assessoriale.

12. 1 Commissari straordinari, in caso di passaggio di gestione al nuovo soggetto gestore, dovranno vigilare, ed

eventualmente in caso di violazione segnalare all'Autorità competente, il rispetto di quanto previsto in materia di personale

dalla L.R. n. 9/2010 e dall'art. 202, comma 6 del D.Lgs. n. l52f2006.

13. Il Líquidatere delle società e consorzi d'ambitc nonche i eomuni.*'soei, nel periodo di vigenza della presente ordinanza,

sono inibiti dal porre in essere atti e/o azioni che possano creare nocumento all'azione del commissario straordinario.

Articolo 3
(Grrrnnzin della coiilnizrifrl del saIvI'2I'o)

1. Al commissario straordinario nominato presso la Società per la Regolamentazione dei Rifiuti, oltre agli adempimenti

accertativi e sostitutivi previsti ne1l'articolo precedente, di garantire, nella qualita di commissario straordinario in nome e

per conto dei comuni ricadenti nel territorio nelle società e consorzi d°ambito esistenti, qualora necessario - in deroga ai

termini di cui al1'art. 19 comma 2-bis della Legge regionale n. 9/2010 - la continuità del servizio nel quadro delle gestioni

esistenti, avvalendosi della struttura organizzativa, nonché dei mezzi, delle attrezzature utilizzati o gestiti a qualunque titolo

dai Consorzi e societa d'ambito, nel rispetto della normativa vigente in materia ed, in particolare, nel rispetto di quanto

previsto in materia di tutela del personale dagli articoli 'I e 19 commi 6, 7 c 8 della legge regionale 8 aprile 2010 n. 9 e

ss.mm.ii. e dall'accordo quadro stipulato con le OO.SS. in data 06 agosto 2013 nonché del conseguente incontro del 19

settembre 2013 e successive integrazioni.

2. Al commissario straordinario, per gli oneri derivanti dall°attività di cui appena sopra, di istituire una contabilità separata

rispetto a quella della liquidazione e di porre tali oneri proporzionalmente a carico delle annninistrazioni locali beneficiario

del servizio.

Ordinanza n. ?›ƒRif del 31 ntaggio 2016
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REGIONE SICILIANA
3. La funzione di garantire la continuità del servizio di gestione dei rifiuti nell'ambito territoriale di competenza sarà

determinato nello stesso decreto di nomina del commissario straordinario della S_R.R..

4. In deroga alllart. 19 comma 2-bis della legge regionale n. 912010, che le attuali gestioni delle società e dei consorzi

d'ambito, nelle more deIl'attuazione della procedura ordinaria prevista dalla Legge regionale n. 9f2010 e di quella dettata

dal presente provvedimento, continuino ad operare al fine di evitare interruzioni del servizio di gestione dei rifiuti e al fine

di garantire la continuità lavorativa del personale dipendente.

5. Al line di evitare interruzioni di pubblico servizio, nelle more della piena definizione della speciale forma di gestione

prevista nel presente prov¬.Iedimento, gli effetti dei decreti assessoriali di nomina degli attuali commissari straordinari delle

Società per la Regolamentazione dei Rifiuti sono prorogati fino al 30 giugno 2016. Resta inteso che, entro tale data, si

provvederà alla riomina dei ritrovi commissari straordinari con decreto assessoriale.

DISPONE

A La comunicazione della presente ordinanza al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro del1'Ambiente e della

Tutela del Territorio e del Mare, al Ministro della Salute, al Ministro delle Attività produttive, alle Prefetture della

Regione Siciliana, a1l"Assessorato Regionale dell*Ene1-gia c dei Servizi di Pubblica Utilità, all'Assessorato Regionale

alla Salute, all'Assessorato Regionale alllficonomia, al Dipartimento Regionale delI'Acqua e dei Rifiuti, al

Dipartimento Regionale Bilancio, al Dipartimento Regionale delle Attività Sanitarie, al Dipartimento Regionale

Tecnico, all”ARPA Regionale e a tutte le Strutture Territoriali provinciali, alle ASP di tutte le province, a tutti i Liberi

Consorzi della Regione Siciliana, alle Società e Consorzi d'ambito, con onere di notificarlo ai Comuni afferenti il

rispettivo ambito territoriale, alle S.R.R. costituite nel territorio della Regione Siciliana, CCIAA del territorio

regionale, a tutti gli altri enti convolti dagli effetti della presente ordinanza.

- La pubblicazione sul sito web del Dipartimento Regionale de1l”Acqua e dei rifiuti. ~.
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REGIONE SICILIANA
RENDE NOTO

n. 241190 contro il presente provvedimento e ammesso ricorso giurisdizionale al TAR
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l la dat di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Cap
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